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L'ANTICIPAZIONE DEL LIBRO «DIECI COMANDAMENTI PER DIECI CARDINALI»

«Chiese chiuse per il Covid? Un abuso di potere»
Il cardinale Sarah accusa: «Da certi vescovi misure più restrittive di quelle previste»

Pubblichiamo uno stralcio
dal libro Dieci Comandamen-
ti per dieci Cardinali pubbli-
cato da Edizioni Ares e cura-
to dal vaticanista Fabio Mar-
chese Ragona.

d i Robert Sarah

grandi difensori della laicità
dello Stato si richiamano alla
celebre espressione «Libera

Chiesa in libero Stato». Solo in ap-
parenza quest'espressione è una
traduzione in altri termini del det-
to evangelico: «Rendete a Cesare
ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è
di Dio». In realtà, l'idea che soggia-
ce a tale slogan è che la Chiesa è
libera, ma all'interno (in) della li-
bertà dello Stato. Lo Stato possie-
de, secondo questa visione, una li-
bertà più ampia, in grado di garan-
tire - ma anche all'occorrenza di
limitare - la libertà della Chiesa.
Costoro non dicono «libera Chiesa

e libero Stato», bensì «libera Chie-
sa in libero Stato». Bisogna comun-
que ammettere che, nelle recenti
vicende legate al Covid- 19, gli Stati
hanno potuto facilmente commet-
tere abusi di potere proibendo il
culto divino, a causa dell'intiepidir-
si della fede, della debolezza e ac-
quiescenza soprattutto di noi
vescovi.
Nel mondo sono

state numerose le si-
tuazioni in cui noi Pa-
stori non abbiamo \
combattuto per preser-
vare la libertà di culto
del gregge di Cristo. In
certi casi, i vescovi hanno
preso decisioni ancor più
restrittive dei governi civili,
per esempio decidendo la
chiusura delle chiese anche lì
dove lo Stato non lo imponeva. Di
tutto questo dovremo certamente
rendere conto al giudice supremo.
Oltre a trasmettere ai fedeli la falsa
idea che «partecipare» a messa in
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slreaming o anche non partecipar-
vi affatto è lo stesso che recarsi alla
domenica in chiesa, questo atteg-
giamento di noi Pastori ha rafforza-
to la convinzione che, in fondo, pre-
gare e dare cullo a Dio sia qualcosa
di meno importante della salute fi-

sica. Quanti Pastori hanno af-
fermato pubblicamente, du-
rante la pandemia, che la
Chiesa metteva al primo
posto la salute dei cittadi-
ni:! Ma Cristo è morto stil-
la croce per salvare la
salute del corpo o per
salvare le anime?
È chiaro che la sa-

lute è un dono di
Dio e la Chiesa da
sempre la valorizza

e se ne prende cura in molte-
plici modi. Ma più ancora della sa-
lute del corpo, per noi Pastori con-
ta quella dell'anima, la quale è la
«suprema lex», la legge suprema,
nella Chiesa. Abbiamo permesso
che i nostri fedeli restassero per

lungo tempo senza la liturgia, sen-
za la Comunione eucaristica e la
Confessione, quando invece - co-
me si è visto - bastava organizzarsi
per offrire i Sacramenti in modo
sicuro anche dal punto di vista sani-
tario. Avremmo potuto e dovuto
protestare contro gli abusi dei go-
verni, ma quasi mai lo abbiamo fat-
to. Molti fedeli sono rimasti scanda-
lizzati da questa immediata e silen-
ziosa sottomissione dei Pastori alle
autorità civili, mentre queste com-
pivano un vero abuso di potere, pri-
vando i cristiani della libertà reli-
giosa. D'altro canto, va lodato
l'esempio contrario di quei Pastori
che hanno agito secondo il Cuore
di Cristo, quale, per citarne solo
uno, l'arcivescovo di San Franci-
sco, mons. Salvatore Joseph Cordi-
leone. La sua testimonianza dimo-
stra che lottare per la giusta causa
costa fati ca e attira critiche ingiuste
e persino calunnie o persecuzioni
di vario tipo, ma che alla fine il Si-
gnore concede la vittoria.
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